
Scanzorosciate Il sindaco chiede all’opposizione una relazione per le correzioni. Il primo stop otto mesi fa

Protezione civile, nuovo rinvio del piano
Le minoranze: troppi errori, va modificato. La maggioranza lo rimanda al prossimo Consiglio

A Ponte Nossa

Tir radioattivo
«In Val Seriana
nessun allarme»

PONTE NOSSA Continua a far discu-
tere in alta Valle Seriana il carico se-
questrato alla Pontenossa spa (azien-
da che tratta fumi di acciaieria). Se ne
sono occupati i Consigli comunali di
Ponte Nossa e Premolo, e la Comu-
nità montana di Clusone.

SOTTO SEQUESTRO
L’episodio è del 16 ottobre. Un ca-

mion proveniente dalle acciaierie di
Sarezzo (Brescia) viene fermato all’in-
gresso della Pontenossa perché il ri-
levatore di radioattività segnala ano-
malie. L’azienda blocca il mezzo e av-
visa il Comune di Ponte Nossa, cara-
binieri, Asl e Arpa. Il camion viene
posto sotto sequestro e la Procura di
Brescia apre un fascicolo. Il mezzo
è stato «sigillato e isolato, con l’as-
sicurazione che la situazione non
comporta pericoli per ambiente, la-
voratori e popolazione», ha detto il
sindaco di Premolo Gianni Gaiti (Pro-
getto Premolo). «Tutto sotto control-
lo» anche secondo il primo cittadino
di Ponte Nossa Angelo Capelli (Lista
civica nossese).

«QUESTIONE DI TRASPARENZA»
E per trasparenza, Capelli nell’ul-

timo Consiglio ha affrontato l’argo-
mento: «L’episodio ha innescato un
allarme sovradimensionato». Nel frat-
tempo, il camion rimane nell’azien-
da, in attesa delle decisioni dell’au-
torità giudiziaria. «Il carico non co-
stituisce pericolo», ha chiarito il sin-
daco. Il discorso si è poi allargato al-
le emissioni della Pontenossa spa.
Dalla minoranza Ernani Cariboni (In-
sieme per Ponte Nossa) ha chiesto se
i dati vengano «trasmessi regolarmen-
te». «Le relazioni vengono costante-
mente inviate al Comune – ha rispo-
sto il sindaco –. Indicano una norma-
lità. Se non ci sono problemi, divul-
gare dati di difficile comprensione
avrebbe solo l’effetto di creare allar-
me». A Premolo la questione è stata
sollevata da un’interpellanza del ca-
pogruppo d’opposizione (Cambia Pre-
molo) Paolo Titta. In particolare, l’ex
sindaco ha chiesto dei controlli effet-
tuati dal Comune e dagli enti prepo-
sti sull’attività dell’azienda. «Contra-
riamente al passato – ha risposto il
primo cittadino – questa Amministra-
zione è riuscita a nominare un tecni-
co che svolge controlli per la discari-
ca, ma anche per le movimentazio-
ni in azienda. Il controllo di acqua e
aria è specifica competenza della Pro-
vincia che periodicamente visita e re-
laziona. Tutti i rilievi hanno eviden-
ziato percentuali nei limiti». Gaiti ha
anche accennato a un recente studio
dell’Università Bicocca di Milano do-
ve sembra che, «pur in presenza di
scarichi regolari», negli alvei del Se-
rio e del Riso sia stata rilevata «l’e-
sistenza di tracce di metalli pesanti».
Per questo «sono in atto approfondi-
menti». 

CONTROLLO PERMANENTE ARPA
Infine il sindaco ha annunciato che

dal «1° gennaio la Pontenossa spa sarà
controllata dall’Arpa». Paolo Titta
si è soffermato anche sulla posizione
dell’assessore all’Ambiente, Fabrizio
Panella: «Sarebbe auspicabile che lo
stesso, dipendente di un’azienda che
ha un impatto ambientale sul territo-
rio come la Pontenossa spa, non ab-
bia più a occuparsi, come ammini-
stratore del Comune di Premolo, di
aspetti legati al territorio». Piccata la
replica di Gaiti: «Panella è un libero
professionista e questo lo fa già aste-
nere da interferenze di qualsiasi ge-
nere. Gestisco in prima persona tut-
to quanto può avvicinarsi alla que-
stione». Il capogruppo di minoranza
si è detto «per niente soddisfatto: da
tre anni non riusciamo ad avere rispo-
ste. Il sindaco non chiede controlli». 

BOTTA E RISPOSTA IN COMUNITÀ
E in Comunità montana ha fatto di-

scutere l’interpellanza sempre di Pao-
lo Titta, presidente della Commissio-
ne ambiente e territorio, sui rappor-
ti tra l’ente comunitario e la Ponte-
nossa spa. Titta ha chiesto se, come
richiesto dalla Commissione, fosse
stato nominato un esperto che moni-
torasse le attività della Pontenossa
spa in merito alla concessione rila-
sciata dalla Regione e a eventuali
emissioni inquinanti. Ha anche chie-
sto se la Comunità montana si era
informata sul sequestro del camion.
« La Comunità montana – ha spiega-
to Stefano Savoldelli, assessore al-
l’Ambiente – pur non avendo com-
petenza, nel maggio scorso ha ottenu-
to dalla Regione che fosse resa edot-
ta di tutte le attività della Pontenossa
spa. Dopo il Piano di monitoraggio in
corso, si potrà nominare un esperto
per garantire più sicurezza». «Anche
per il camion – ha aggiunto – non ab-
biamo competenze. Abbiamo comun-
que chiesto documentazione all’Ar-
pa. Tocca ora alla Magistratura pren-
dere decisioni».

SCANZOROSCIATE Non ha
voluto rischiare di approva-
re il piano di Protezione civi-
le così come presentato dal-
l’Ufficio tecnico comunale,
perché in molte sue parti im-
perfetto e incompleto. E al-
la fine, dopo che le minoran-
ze di «Polo per Scanzoroscia-
te» e «Lega Nord-Padania»
hanno calcato per oltre un’o-
ra il palcoscenico consiliare,
illustrando con dovizia di
particolari le anomalie, le im-
precisioni e le inesattezze
contemplate nel documento
e chiedendone a gran voce il
suo stralcio dall’ordine del
giorno, la maggioranza di
«Proposta per Scanzoroscia-
te-Impegno Comune» ha de-
ciso, dopo una sospensione
chiarificatrice di 10 minuti,
di ritirare l’ordine del giorno
relativo all’approvazione del
piano di emergenza comuna-
le e di rimandarlo alla discus-
sione di una prossima sedu-
ta, questa volta «ripulito» de-
gli errori cartografici e delle
incongruenze tecniche.

IL NO DELLE MINORANZE
Uno stralcio più volte an-

nunciato, soprattutto in Com-
missione urbanistica, dalle
stesse forze di minoranza,
che già mesi fa – precisamen-
te il 27 aprile – erano riusci-
te, a far ritirare il documento
in Consiglio comunale dal
gruppo di maggioranza, do-
po la verifica di una serie di
evidenti errori. Da allora, ci
si aspettava che le imperfe-
zioni venissero raccolte dagli
estensori del piano e modifi-
cate, anche alla luce dell’im-
portanza per Scanzorosciate
di avere un piano di emer-
genza «superblindato» visto
che, per la presenza di azien-
de chimiche, rientra fra i Co-
muni di classe A (quindi a ri-
schio evidente). Invece, nes-
sun ritocco.

E così, nell’ultimo Consi-
glio, ecco l’epilogo finale,
merito ancora una volta del
serrato fuoco di fila lanciato
dalle minoranze che si sono
rifiutate di approvare il pia-
no di Protezione civile, così
come presentato dalla mag-
gioranza, perché «ancora pa-
lesemente incompleto e non

aggiornato». «Sono presenti
anomalie mai corrette – ha
esordito Gianangelo Cividi-
ni, di Polo per Scanzoroscia-
te –. Mancano sulla carta al-
cune zone franose, non sono
evidenziate le superfici a ri-
schio incendio, le tavole car-
tografiche non sono aggior-
nate, ma riferite a parecchi
anni fa. Noi abbiamo fatto
presente queste anomalie già
otto mesi fa, perché non so-
no state recepite le nostre os-
servazioni? Non possiamo
approvare un documento
che, privo di alcuna modifi-
ca, già otto mesi fa, tutti d’ac-
cordo, avevamo stralciato
dall’ordine del giorno. Non
si capisce, però, perché si è
ripresentato ancora uguale». 

«C’è sconforto e disagio nel
non aver visto accolte le no-
stre proposte di modifica al
documento – ha aggiunto An-
drea Migliorini, della Lega
Nord-Padania –. Il piano non
è aggiornato, ma soprattutto
manca dei materiali che sono
segnalati, come per esempio
le maschere antigas».

INTERVIENE IL SINDACO
Alla presa di posizione del-

la minoranza hanno dato ri-
sposta il primo cittadino e
l’assessore alla Protezione ci-
vile. «Alcune delle osserva-
zioni della minoranza sono
state recepite, altre no, per-
ché non legittime o perché
non inficiano la sostanza del
piano – ha replicato l’asses-
sore alla Protezione civile,
Giancarlo Mazzoleni –. Ver-
ranno inserite in corso d’ope-
ra, ma l’importante è appro-
vare questo documento, cioè
dare il via alle procedure del
piano di emergenza comuna-
le».

Viste le forti pressioni del-
le minoranze, il sindaco Mas-
similiano Alborghetti, dopo
una sospensione e un chiari-
mento con il suo gruppo di
maggioranza, ha deciso di
stralciare l’argomento dall’or-
dine del giorno, chiedendo
alle minoranze una relazione
da inviare all’assessore di
competenza e ai tecnici
estensori del piano, per le op-
portune correzioni.

Tiziano Piazza

TREVIGLIOI I I I I

Vigili del fuoco, il comandante Fagioli è cavaliere
La consegna della medaglia di cavaliere della Repubblica al co-
mandante dei vigili del fuoco volontari di Treviglio, Rolando Fa-
gioli (nella foto nel tondo), ha caratterizzato i festeggiamenti di San-
ta Barbara, che si sono tenuti ieri nella caserma trevigliese. Au-
torità civili e militari, i rappresentanti dell’associazionismo lo-
cale e semplici cittadini – duecento le presenze in tutto – hanno
preso parte ai festeggiamenti che si sono aperti con la celebrazio-
ne della Messa e sono terminati con il tradizionale rinfresco.
Commosso e compiaciuto Rolando Fagioli, che ha ricevuto l’ambi-
to riconoscimento da Gino Gronchi, presidente nazionale dei vigi-
li del fuoco volontari. Al premiato anche i complimenti dal coman-
dante provinciale di Bergamo, Giuseppe Verme. Tra gli interventi,
quello del sindaco di Treviglio, Ariella Borghi, che ha sottolineato

la grande capacità ed efficienza del Corpo volontari dei vigili del
fuoco (composto da 29 uomini, ritratti nella foto) operante su un
ampio territorio.
Rolando Fagioli ha quindi elencato il numero degli interventi ef-
fettuati nel 2007: sono stati 606, contro i 535 dell’anno preceden-
te: «C’è stato un aumento delle uscite per gli incidenti stradali e per
gli incendi che quest’anno hanno toccato quota 242 – ha riepiloga-
to Fagioli – molti dei quali per atti dolosi che hanno interessato
spesso cassonetti dell’immondizia». Tra gli altri dati forniti dal co-
mandante Fagioli vanno segnalati 34 interventi per persone soc-
corse nelle loro abitazioni, 21 per fughe di gas e 30 per allagamenti.

(foto Cesni)

Albino Polizia locale autonoma
in un anno 1.415 pattugliamenti

ALBINO Tempo di bilanci per il nuovo Cor-
po di polizia locale di Albino. A un an-
no dall’avvio della sua attività autonoma,
dopo il distacco dal Consorzio di polizia
municipale Valle Seriana, avvenuto lo
scorso 1° gennaio, la polizia locale di Al-
bino illustra in Consiglio comunale un pri-
mo resoconto sulla gestione del servizio
2007.

«È stata un’annata dura e difficile, ma
dalle grandi soddisfazioni - ha spiegato il
comandante Valerio
Guerini -. Forte la vi-
sibilità sul territorio,
con la presenza di al-
meno due agenti per
16 ore giornaliere. E
assiduo il nostro gra-
do di intervento nel-
le diverse situazioni
che si sono venute a
creare, a dimostrazio-
ne di una presenza
costante e continua.
Da sottolineare, so-
prattutto, la nostra
presenza nelle ore se-
rali e diurne, in fun-
zione deterrente, al fi-
ne di garantire la si-
curezza urbana».

Ecco alcuni nume-
ri che illustrano l’at-
tività svolta in questo
primo anno di gestio-
ne autonoma. Ben
1.415 pattugliamenti,
per un totale di 5.372
ore di servizio; 185
posti di controllo, con 512 ore impegnate;
314 controlli ai parchi, per 499 ore di ser-
vizio; 689 controlli di soste di viabilità co-
munale (1.425 ore); 380 chiamate di pron-
to intervento (629 ore); 258 esposti con-
trollati (357 ore); 403 accertamenti anagra-
fici (844 ore); 19 partecipazioni ad attività
sportiva (62 ore); 164 servizi scuola (169
ore); 72 ordinanze sindacali (190 ore); 263
controlli ecologici (547 ore); 134 accerta-
menti di polizia commerciale (277 ore); 86
incidenti rilevati (191 ore); 27 accertamen-

ti tributi (55 ore); 13 interventi di polizia
edilizia (16 ore).

E tante altre attività, fra cui quella edu-
cativa nelle scuole, la formazione profes-
sionale, la manutenzione dei veicoli, la re-
gistrazione di verbali, i ricorsi e le sanzio-
ni. Per quanto riguarda le principali vio-
lazioni registrate dagli agenti, 142 sono per
eccesso di velocità, 146 per superamen-
to di semaforo «rosso stop», 157 per soste
non regolamentari a parcometri o aree di

parcheggio a disco,
158 per soste non rego-
lamentari in spazi per
portatori di handicap,
in curva o a incroci.

«Abbiamo stilato an-
che un progetto opera-
tivo che è stato presen-
tato in Regione Lom-
bardia – ha continuato
Guerini –. Il progetto
ha ottenuto un finan-
ziamento di circa
104.000 euro, parte dei
quali verrà destinata
all’acquisto della nuo-
va sede, davanti al mu-
nicipio, e il rimanente
all’acquisto di materia-
le specifico, come eti-
lometri e giubbotti an-
tiproiettile».

Per la cronaca, il ser-
vizio è svolto dal lu-
nedì al sabato, dalle
7,30 alle 19,30, con
quattro agenti per tur-
no. La domenica so-

no presenti sul territorio due agenti, dal-
le 8,30 alle 12 e dalle 14,30 alle 18. Duran-
te il mercato del mercoledì mattina, poi,
viene distaccato un agente. 

La polizia locale di Albino prevede an-
che l’impiego di pattuglie serali, compo-
ste da due agenti per turno, dalle 17 alle
23 nel periodo scolastico, fino a maggio, e
dal mese di giugno, per tutto il periodo
estivo, ci sono pattuglie sul territorio an-
che dalle 19 all’una.

T. P.

La polizia locale di Albino da un anno
è uscita dal Consorzio Valle Seriana
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